E ogni sera prega..

 ..insieme con i tuoi cari. 

Chi è solo si incontra con altri: vicini di casa o amici.
un adulto: Come Maria, prepariamo il nostro cuore ad accogliere il Salvatore Gesù. Confidando nella potenza del suo Spirito invochiamo la grazia di saper dire ogni giorno il nostro “sì” al Signore, docili alla sua volontà. Preghiamo insieme e diciamo: 

Vieni, Signore Gesù.
1) uno dei presenti: per la Chiesa, perché compia con umiltà e disinteresse la missione di dare Cristo al mondo, sull’esempio di Maria; preghiamo.

   Tutti: Vieni, Signore Gesù.
 2) uno dei presenti: per i cristiani, perché in questi giorni di preparazione al santo Natale sentano la vicinanza dei poveri e degli emarginati e sappiano andare loro incontro con il cuore e le mani aperte; preghiamo.  
   Tutti: Vieni, Signore Gesù.
  3) uno dei presenti: per le donne in attesa, perché il bambino che portano in grembo sia considerato dono di Dio e speranza per il mondo; preghiamo.  
   Tutti: Vieni, Signore Gesù.

 4) uno dei presenti: per noi qui presenti, perché impariamo a dire sempre di sì a Dio, sull’esempio di Gesù, di Maria e di Giuseppe; preghiamo.  
   Tutti: Vieni, Signore Gesù.
Altre intenzioni per cui senti il desiderio dell’aiuto del Signore

Si recitano insieme: AVE MARIA…..ANGELO DI DIO……………
un adulto: O Padre, tu vuoi da noi una piena disponibilità alla tua opera di salvezza. Donaci il tuo spirito, affinché sull’esempio della Madre di Cristo siamo capaci di impegnarci umilmente e con fiducia al servizio del tuo amore che salva. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.
               Tutti: “Amen”.


                                                                ANNO B


Dal vangelo secondo Luca

In quel tempo, l'angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nazaret, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, di nome  Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: «Rallegrati,  piena di grazia: il Signore è con te». A queste parole ella molto turbata e si domandava che senso avesse un saluto come questo. L'angelo le disse: «Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ed ecco concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e verrà chiamato Figlio dell'Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine».

Allora Maria disse all'angelo: «Come avverrà questo, poiché non conosco uomo?». Le rispose l'angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di te, e la potenza dell’Altissimo ti coprirà con la Sua ombra. Perciò colui che nascerà sarà santo e sarà chiamato Figlio di Dio. Ed ecco, Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia, ha concepito anche essa un figlio e questo è il sesto mese per lei, che era detta sterile: nulla è impossibile a Dio».

Allora Maria disse: «Ecco la serva del Signore, avvenga per me secondo la Tua parola». E l'angelo si allontano da lei. 
Parola del Signore

Tutti: Lode a te o Cristo.


Spiritualità 

Ogni sera della settimana, dopo aver letto il brano di Vangelo, medita la riflessione del giorno.

LUNEDÌ 22 Dicembre
Nell’Antico Testamento, come nel Nuovo, ci sono momenti particolari in cui Dio si serve delle creature angeliche per comunicare con l’uomo; così scopriamo di avere dei “fratelli” maggiori che si rendono partecipi alla nostra storia. Il tuo angelo è a te vicino. Lo ha detto Gesù. Sta a te ricordarlo per dialogare con lui.

MARTEDÌ 23 Dicembre
Varie, nella storia, sono state le iniziative dell’uomo per arrivare a Dio e conquistare la fiducia e condizionarne la volontà. Le antiche e moderne religioni sono questo tentativo: Dio è quà, Dio è là.. è nostro…… è con noi solo…  

Ma Dio non si lascia catturare da nessuno e si fa presente con una meravigliosa iniziativa: manda Suo Figlio ad essere come noi, per condurci a Lui. Tutto per mezzo di Gesù, e con Lui Maria.

MERCOLEDÌ 24 Dicembre
Sarà re perché discendente di Davide, re. È salva l’istituzione umana. È fondata l’opera che il Messia compirà: un’opera regale; degna di un re; Dio al centro del mondo. Questo re, il Messia Gesù è con noi, un fratello con il quale confidarti. Lui ti ascolta.

GIOVEDÌ 25 Dicembre
Maria, una giovane di Nazareth, è chiamata a collaborare. Il tempio costruito da Davide, il primo nella storia, a Gerusalemme è un simbolo del Dio in mezzo al popolo, ma il tempio, vera abitazione di Dio, è Maria, la quale prima vera collaboratrice con Dio, ha dato se stessa per Lui, per compiere la sua volontà. Con Gesù, troviamo Maria, la madre dolce e paziente che da allora collabora con Dio e con noi perché ci incontriamo. Parla a Maria di te, nella preghiera, lei ti parlerà di lui, il suo Gesù.
VENERDÌ 26 Dicembre
La grande rivelazione di Gesù, già dalla nascita, è questa: non siamo stati noi ad amare Dio, ma è Lui che ha amato noi, cioè tutta l’umanità, facendosi uomo. Possiamo e per il nostro vantaggio dobbiamo, incontrarlo nella Parola, nei Sacramenti, e nella comunità, specie, fra i poveri, dove Lui principalmente risiede. Non darai una risposta a Gesù ?

SABATO 27 Dicembre
La sua venuta, nascendo nel seno di Maria, è la seconda tappa della rivelazione che Dio fa di se stesso all’umanità. La prima con la Parola ai profeti ed altri prescelti; il terzo incontro sarà il più glorioso: alla fine dei tempi, Cristo risorto, glorioso con tutti i salvati. Tutti saremo partecipi con la gioia di averlo riconosciuto durante la vita terrena e partecipi della sua divinità per tutta l’eternità. Capiremo molte pagine della storia narrata nella Bibbia e che oggi con fatica o per pura fede riusciamo a leggere ed accettare. Il mistero di Dio sarà da noi vissuto perché “lo vedremo così come Lui è”. Portiamo con noi la fedeltà, siamo cioè coerenti.
QUARTA SETTIMANA


DI AVVENTO


21 – 27 Dicembre











È concepito in Maria, è tutto a noi vicino e lo sarà sempre di più.


Vero uomo, vero Dio, nessuno lo può ignorare.


Si propone a ciascun uomo per accompagnarlo nella sua vita.








